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          Roma, 14 marzo 2026 

 

Oggetto: Riscontro alla segnalazione della Commissione d’Albo Tecnici 
Audiometristi dell’Ordine TSRM-PSTRP Torino Aosta Alessandria Asti: 
“La presente comunicazione si rende necessaria e doverosa a seguito di segnalazioni 

pervenute a codesto Ordine, relative ad attività di competenza propria del Tecnico 

Audiometrista - come da normativa sopracitata - svolte da soggetti non abilitati presso gli 

ambulatori di ORL della Vostra azienda sanitaria. 

Vista la normativa vigente e la giurisprudenza in tema di esercizio abusivo delle professioni 

sanitarie (da ultimo, Cassazione penale, sez. VI, n° 1646/2024), è pacifico che le attività 

tipiche e riservate ad una professione sanitaria non possono essere svolte da altri soggetti 

diversi da quelli che appartengono a quella stessa professione e ciò neppure se esercenti 

un’altra professione sanitaria.  

In particolare l’esecuzione degli esami audiometrici e vestibolari devono essere 

considerate attività propria del Tecnico Audiometrista.  

Altri profili sanitari, anche di più lunga formazione, come Medici Otorinolaringoiatri o Medici 

Audiologi, privi di formazione in tecniche audiometriche (come da programmi del corso di 

specialità) non possono pertanto sostituirsi in modo abituale e continuativo nell’esecuzione 

di un’attività riservata alla professione di Tecnico Audiometrista. 

Tra l’attività tecnico-sanitaria e medico-diagnostica non vi è alcun rapporto di assorbenza 

di una nei confronti dell’altra. Così come le attività infermieristiche sono riservate a tale 

professione sanitaria e non vengono svolte abitualmente da personale medico, così anche 

le attività “tecniche” sono proprie del personale sanitario di riferimento e non possono 

essere svolte abitualmente dal medico impegnato in attività diagnostiche proprie della 

specialità di appartenenza, se non in regime di urgenza. 

Invitiamo la ricevente, ad un’attenta vigilanza sull’attribuzione di competenze al personale 

di riferimento competente per l’esecuzione di prestazioni per la quale è prevista una figura  
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professionale sanitaria altamente qualificata e specializzata dedicata a ciò, al fine di evitare 

eventuali abusi professionali e/o carichi di lavoro impropri di medici che svolgono 

quotidianamente attività che competono il profilo professionale del Tecnico Audiometrista.” 

In relazione a quanto segnalato, si specifica che il DM 4 Ottobre 2000 - nell’allegato 

B - e, successivamente, il DM 855/2015 - sempre nell’allegato B - definiscono le 

declaratorie dei Settori Scientifico Disciplinari Otorinolaringoiatria e Audiologia e Foniatria, 

e del Settore Concorsuale 06-F3. 

In particolare le declaratorie specificano che:  

“Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività 

assistenziale a essa congrua nel campo della Otorinolaringoiatria con competenza nella 

fisiopatologia e clinica delle malattie otorinolaringoiatriche in età pediatrica e adulta, sono 

specifici campi di competenza la semeiotica funzionale e strumentale, la metodologia e 

la terapia medica e chirurgica in otorinolaringoiatria e in otoneuroradiologia. Il settore si 

interessa inoltre dell’attività scientifica e didattico - formativa, nonché dell’attività 

assistenziale a esse congrua nel campo della Audiologia con competenza nella 

fisiopatologia e clinica della comunicazione uditiva in età pediatrica e adulta; sono specifici 

campi di competenza e ricerca la semeiotica funzionale e strumentale, la metodologia, la 

terapia e riabilitazione in audiologia e foniatria.” 

Le declaratorie dei singoli settori invece definiscono:  

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA 

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività 

assistenziale a essa congrua nel campo della fisiopatologia e clinica delle malattie 

otorinolaringoiatriche in età pediatrica e adulta con specifica competenza nella semeiotica 
funzionale e strumentale, nella metodologia e nella terapia medica e chirurgica in 

otorinolaringoiatria e in otoneuroradiologia. 

MED/32 AUDIOLOGIA 
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Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività 

assistenziale a essa congrua nel campo della fisiopatologia e clinica della comunicazione 

uditiva in età pediatrica e adulta; sono specifici campi di competenza e ricerca la semeiotica 
funzionale e strumentale, la metodologia, la terapia e riabilitazione in audiologia e foniatria. 

Appare chiaro quindi che lo specialista in Otorinolaringoiatria e Audiologia e Foniatria si 

occupa della “semeiotica strumentale” delle patologie di interesse otorinolaringoiatrico e 

della clinica della comunicazione uditiva, di conseguenza nessun addebito può essere fatto 

relativamente all’eventuale esercizio abusivo di professione nel momento in cui il Medico 

Specialista esegue nell’ambito di un atto medico tutti gli esami strumentali alla definizione 

di una corretta diagnosi. 

In aggiunta a quanto sopra definito, si ricordano le definizioni di Atto Medico attualmente 

note: 

• Definizione della Federazione Italiana delle Società Medico Scientifiche 

“Nell’ottica della promozione della salute spettano alla competenza esclusiva e non 
delegabile del medico la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle malattie, ottenibili 

sulla base di un’attenta valutazione clinica e di una ragionata e documentata prescrizione 

di esami diagnostici e procedure terapeutiche o riabilitative utili alla gestione ottimale del 

quadro clinico in atto e finalizzate alla possibilità di guarigione. 

L’attuazione di tale principio è di fatto strettamente collegata a contenuti 
disciplinari che sono oggetto di abilitazione alla professione del medico chirurgo 
e/o dell’odontoiatra”. 

• Definizione della Unione Europea dei Medici Specialisti 

“L’atto medico ricomprende tutte le attività professionali, ad esempio di carattere 

scientifico, di insegnamento, di formazione, educative, organizzative, cliniche e di 

tecnologia medica, svolte al fine di promuovere la salute, prevenire le malattie,  
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effettuare diagnosi e prescrivere cure terapeutiche o riabilitative nei confronti di 
pazienti, individui, gruppi o comunità, nel quadro delle norme etiche e deontologiche. 

L’atto medico è una responsabilità del medico abilitato e deve essere eseguito dal medico 

o sotto la sua diretta supervisione e/o prescrizione”. 

• Definizione ricavata dal Codice di Deontologia Medica 

“Doveri del medico sono la tutela della vita, della salute psico-fisica, il trattamento del 

dolore e il sollievo dalla sofferenza, nel rispetto della libertà e della dignità della persona 

[…] . Al fine di tutelare la salute individuale e collettiva, il medico esercita attività basate 

sulle competenze, specifiche ed esclusive, previste negli obiettivi formativi degli 
Ordinamenti didattici dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia ed Odontoiatria 

[…]. La diagnosi a fini preventivi, terapeutici e riabilitativi è una diretta, esclusiva e non 

delegabile competenza del medico e impegna la sua autonomia e responsabilità”. 

I limiti di attribuzione di competenze sono delineati dalle sentenze della Corte di 

Cassazione che individuano e sanzionano i responsabili di esercizio abusivo della 
professione medica (esempi in merito sono: l’estrazione di cerume dal condotto uditivo 

esterno, anche mediante irrigazione, propedeutica all’esecuzione dell’esame 

audiometrico, la refertazione degli esami audiometrici, la prescrizione delle protesi 
acustiche ed il collaudo delle stesse, tutti atti esclusivamente medici). 

In un contesto sanitario sempre più complesso e multiprofessionale, il Comitato Nazionale 

per la Bioetica ha evidenziato già nel 2001 come si vada facendo sempre più labile la 

distinzione tra “atto medico” e “trattamento terapeutico” (es. chirurgia plastica con finalità 

meramente estetiche) e quanto l’integrazione dell’agire medico con quello di altri operatori 

tecnico-sanitari abbia reso più complicata la situazione: la collaborazione del tecnico 

audiometrista per l’esecuzione dell’esame audiometrico (in alternativa all’esecuzione dello 

stesso da parte del medico che lo referta) o quella del tecnico audioprotesista per 

l’esecuzione del guadagno protesico in campo libero (in alternativa al medico che poi  
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perfezionerà il collaudo) sono realtà comuni nella quotidianità clinica e sono previste dalla 

normativa vigente.  

Per questa ragione la legge Gelli (n.24 del 2017) ha disciplinato la “responsabilità 

professionale degli esercenti le professioni sanitarie” descrivendo una concezione di 

prestazione sanitaria che non distingue l’atto medico-chirurgico rispetto a quello tipico degli 

altri professionisti della salute.  

In questo scenario, alla responsabilità del singolo professionista si aggiunge, inglobandola, 

quella della struttura sanitaria che risponde (articolo 7 della legge Gelli) delle condotte dolose 

o colpose dei professionisti che, a qualunque titolo, ivi prestano la propria opera. Ma 

risponde anche di tutte quelle inefficienze, carenze o disfunzioni organizzative e gestionali 

che si riverberano in danno al paziente.  

In relazione alle competenze del tecnico di Audiometria si ricorda che il Decreto 14 

Settembre 1994, n. 667 istituisce la figura del tecnico di Audiometria.  

L’art.1 definisce che il Tecnico di Audiometria svolge la propria attività nella prevenzione,  

valutazione e riabilitazione delle patologie del sistema uditivo e vestibolare, nel rispetto delle      

attribuzioni e delle competenze diagnostico-terapeutiche del medico. 

L’art. 2 definisce che l’attività dell'audiometrista è volta all'esecuzione di tutte le prove non 

invasive, psico-acustiche ed elettrofisiologiche di valutazione e misura del sistema uditivo e 

vestibolare ed alla riabilitazione dell'handicap conseguente a patologia dell'apparato uditivo 

e vestibolare. 

Infine l’art. 3 specifica che il Tecnico Audiometrista:   

a) opera, su prescrizione del medico, mediante atti professionali che implicano la piena 

responsabilità e la conseguente autonomia; 

b) collabora con altre figure professionali ai programmi di prevenzione e di riabilitazione 

delle sordità utilizzando tecniche e metodologie strumentali e protesiche. 

Si concorda quindi con quanto segnalato dalla Commissione d’Albo che “il Tecnico 

Audiometrista espleta quindi in autonomia, le attività di esecuzione degli esami come da  
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prescrizione medica e descrizione tecnica di quanto eseguito (referto tecnico/relazione 

tecnica), indipendentemente da “vidimazioni” o supervisioni mediche del proprio operato, 

quale atto professionalizzante del suo agire autonomo e competente”.  

La predetta descrizione tecnica non può, tuttavia, contenere termini di tipo clinico o dare 

indicazioni all’esecuzione di ulteriori esami di approfondimento in quanto ciò è di esclusiva 

competenza medico specialistica. 

Quindi da un punto di vista prettamente sanitario mentre il Tecnico di Audiometria coadiuva 

il Medico specialista eseguendo gli esami su prescrizione medica con relativo referto 

tecnico, il medico nel fare diagnosi accerta, individua, riconosce, scopre o diagnostica una 

condizione clinica attraverso un processo di analisi, esame, valutazione e giudizio per 

determinarne la natura o la causa e la certifica nel referto clinico che non può limitarsi quindi 

a una mera descrizione tecnica e conseguentemente prescrive o esegue direttamente la 

terapia (medica e/o chirurgica). 

In relazione all’organizzazione delle Strutture Sanitarie, la collaborazione tra il Medico 

Specialista e il Tecnico di Audiometria rappresenta la base per una assistenza sanitaria di 

qualità e la presenza del Tecnico è imprescindibile in tutte le Unità Operative di 

Otorinolaringoiatria e Audiologia e Foniatria.  

Quindi, in conclusione, mentre si ritiene inaccettabile che il Medico Specialista in 

Otorinolaringoiatria o Audiologia e Foniatria venga accusato di un “abuso di professione 

sanitaria”, si segnala la necessità di implementare la figura del Tecnico di Audiometria 

nell’ambito delle Unità Operative di Otorinolaringoiatria e Audiologia e Foniatria in quanto 

“figura professionale sanitaria altamente qualificata e specializzata”. 

Per questa ragione appare necessario prevedere la creazione di strutture multiprofessionali 

che possano consentire, sotto la supervisione del medico responsabile, la tempestiva, 

attenta, prudente e competente presa in carico del paziente: sarebbe auspicabile che il 

medico provvedesse anche direttamente alla somministrazione del test audiometrico, in 

caso di dubbio diagnostico in corso di visita per la peculiarità di questo esame.  
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Mentre in molti esami (es. diagnostica radiologica) l’acquisizione dei dati digitalizzati è 

standard, una volta rispettate le regole di esecuzione dell’esame, e l’editing dei dati può 

avvenire in un secondo momento, nel test audiometrico l’acquisizione è ancora ”analogica” 

e vi sono una serie di variabili (tipo di cuffia/inserto per variabilità anatomiche individuali e 

possibile collabimento del condotto uditivo esterno, velocità di risposta del paziente agli 

stimoli somministrati, necessità di completare l’indagine diagnostica con altri test in caso di 

dubbio, ecc.) che suggeriscono all’operatore il livello di fiducia nel dato registrato: tale 

riscontro è fondamentale nel momento in cui detto dato diagnostico rappresenta il punto di 

partenza per un iter terapeutico/riabilitativo ed è responsabilità del medico esecutore. 
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